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Il confronto 
sul futuro del Pei 

Discussione sui tempi che saranno proposti al Comitato centrale 
A ottobre convenzione programmatica e assemblea sulla, forma partito 
Occhetto: «Né una rifondazione neo-comunista né l'unità socialista 
ma una forza politica del lavoro che entri nell'Internazionale» 

A gennaio congresso sul nuovo partito 
In Direzione intesa sulle tappe della fase costituente 
A metà ottobre la convenzione programmatica e 
l'assise sulla (orma-partito. Subito dopo, e «senza 
soluzioni di continuità», il Ce convocherà il congres
so e aprirà la fase congressuale, che potrà conclu
dersi entro l'anno o, al più tardi, entro la metà di 
gennaio. Cosi Occhetto, dopo il dibattito in Direzio
ne, indica l'itinerario politico che condurrà alla na
scita della nuova formazione politica. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA: Ir 18 luglio, un Co- ' 
trinalo ccntraje »di analisi della 
situazione |x>litica e di verifica 
dell'itinerario» fino al congres
so. Conicnporaneamente, e 
fino all'autunno, una discus
sione in Direzione -sui principi 
tbndamcnuli e sulle caratteri- • 
stiche» del nuovo partito, a 
partire dallo -schema del pro
gramma» che sarà pronto a lu
glio. Nella prima' settimana di 
ottobre, »in rapida successio
ne», la convenzione program
matica e I assise sulla forma-
partito. Subito dopo, un nuovo 
Comitato centrale che convo
ca il congresso e discute le mo

zioni. Infine, una campagna 
congressuale -più concentra
ta» rispetto al passato che si 
conclude, a dicembre, con il 
20* congresso e la nascita del 
nuovo partito. Con questo •iti
nerario» Achille Occhetto ha 
aperto ieri la Direzione del Pei. 
Una sollecitazione di Aldo Tor-
lorella sulla necessità di garan
tire al dibattito congressuale 
tempi tecnici adeguati ha poi 
spinto il segretario del Pel a 
proporre un percorso che, te
nendo ferma la sostanza politi
ca del processo, sia però meno 
vincolato nei tempi: la campa
gna congressuale, dira Occhet

to nelle conclusioni, -potrà 
concludersi entro l'anno o, al 
più tardi, entro la meta di gen
naio». Il calendario suggerito 
da Occhetto e il frutto di una ri
flessione insieme interna e 
esterna. Che tiene conto prima 
di tutto di due preoccupazioni. 
Non giungere Impreparati ad 
una scadenza politica che il 
Pei avversa e che tuttavia non 
può essere esclusa (le elezioni 
anticipate): la nuova forma
zione politica, dunque, dovrà 
nascere entro l'anno, per af
frontare -con fisionomia chia
ra e forza salda la difficile fase 
politica». E tener distinti due 
piani: ('«obicttivo finale», che è 
la creazione di un nuovo parti
to, e il confronto sui program
mi, >su cui possono maturare 
posizioni nuove e diverse al 
nostro Interno». Da qui la pro
posta di presentare le mozioni 
congressuali 'dopo], e non pri
ma delle assemblee sul pro
gramma e sulla forma-partito. 

La prima parte della relazio
ne e una disamina attenta del
l'intreccio fra crisi sociale, poli
tica, istituzionale. Che prende 

le mosse dai fenomeni -di di
sarticolazione e anche di diva
ricazione» all'interno della 
maggioranza, e dal riacutizzar
si di una «questione sociale», 
dove rinnovo dei contratti e di
sdetta della scala mobile -dan
no corpo ad una vertenza di 
grande importanza che mette 
in questione scelte e meccani
smi che hanno presieduto allo 
sviluppo economico e sociale 
di quesli anni». Al Psi Occhetto 
toma a chiedere di aprire -un 
fronte politico interno alla 
maggioranza governativa». E 
ricorda come, fra -i nodi che 
stanno venendo al pettine», ci 
siano anche quelli della giusti
zia e di Ustica. Su un quadro 
cosi turbolento incombe infine 
l'ipotesi di nuove elezioni anti
cipate. Ed 6 in questo scenario 
che il segretario del Pei chiede 
•massima chiarezza, efficacia, 
unità» nella definizione delle 
tappe -che conducono a com
pletare la fase costituente». Oc
chetto saluta con favore le «ca
ratteristiche nuove» del dibatti
to intemo, che a partire da 
Ariccia -sembra poter poggia-

&/vìo teso a Botteghe Oscure 
Ma poi si evita la rottura 
Discussione tesa nella Direzione del Pei. I primi in
terventi della minoranza - Magri e Chiarante - re
spingono la proposta di Occhetto sul congresso. In 
gioco è la possibilità di proseguire o no il confronto 
interno più aperto dopo Ariccia, e di tener conto del 
rischio di elezioni anticipate. Parlano D'Alema, Bas-
solino, Napolitano. Poi un chiarimento di Tortorella 
consente una soluzione concordata. 

•Se AUMENTO LEISS. •¥•.-• 

• I ROMA Dopo una giornata 
di discussione intensa, facce 
jpiù distese tra i componenti 
della Direzione comunista, sia 
della maggioranza che della 
minoranza. Un,accordo politi
co, nella sosrsnza, e slato rag
giunto per la definizione di un 
percorso preciso che porti a 
concludere la fase costituente 
entro gennaio. C e l'aspetto 
dei tempi: il congresso sarà in
detto da un comitato centrale 
entro ottobre, e quindi già en
tro l'anno partirà nelle sezioni 
il confronto congressuale. E 
quello dei contenuti: la con
venzione programmatica e 
l'assise stila 'orma partito, in v 
autunno, -Trattengono il caral- ' 
terc-dt un occasione di appro- • 
fondimen o aperta alla possi
bilità'dì.favottre schieramenti -
non rigidamente predefiniti 
dalla logica del si e del no. Un 
terreno se cui potrà forse dare 
nuovi frutti il -disgelo» nel di
battito inteme» avvenuto dopo 
Ariccia. All'uscita da Botteghe 
Oscure Massimo D'Alema ri
corda qual'cra la questione al
l'ordine del g orno: se andare 

o no alle elezioni che tutti pre
vedono nella prossima prima
vera col nuovo partito. Que
stione sciolta positivamente. 
Esponenti del no osservano 
che e stata rotta -la gabbia del
le date». Anche Cossutta affer
ma che c'è il tempo, circa tre 
mesi, per organizzare il con
gresso entro gennaio. 

Ma l'avvio del confronto, al 
quarto piano di Botteghe 
Oscure, non lasciava prevede
re necessariamente questo 
sbocco. Dopo la relazione di 
Occhetto avevano preso la pa
rola subito Lucio Magri e Giu
seppe Chiarante. Per II primo il 
percorso indicato dal segreta
rio -non solo contraddice, ma 
rischia di interrompere» il ten
tativo avviato ad Ariccia di in
dividuare un terreno comune 
•su cui stare insieme sia sulle 
questioni politico-programma
tiche, sia su quelle di identità». 
Magri parla di una proposta 
•pericolosa». Se la maggioran
za inisiste per convocare il 
congresso già a dicembre, al
lora esso •necessariamente co

mincerà a settembre». Sarebbe 
vanificata quindi quell'occa
sione di approfondimento pro
grammatico considerata da 
molti importante. Un concetto 
quest'ultimo ribadito da Chia
rante, il quale ripete tutte le 
sue riserve sui risultati della fa
se costituente, e afferma di 
non avere mutato opinione dal 
congresso di Bologna, di rima
nere convinto dell'obicttivo di 
dar vita-ad una •moderna* de
mocratica forza comunista». 
Anche per lui le proposte di 
Occhetto porterebbero ad un 
azzeramento del dialogo aper
to dopo Ariccia, mentre la logi
ca di schieramenti congres
suali in tutto simili a quelli di 
Bologna scatterebbe da subito. 

Parole che hanno l'aria di 
una contrapposizione frontale. 
C e una prima reazione di di
sappunto di Giancarlo Paletta: 
«Speravo che i si e I no fossero 
destinati a sparire dopo il con
gresso. Non possiamo chiuder
ci in una logica tutta interna, 
né esaurire la fase costituente 
in un congresso permanente 
che immobilizza il partito». Poi 
interviene Massimo D'Alema. 
Un discorso dal tono preoccu
pato, a tratti duro. «Mi ribello -
dice il coordinatore della se
greteria - ad un ragionamento 
sul calendario tutto chiuso nel
la logica dei nostri rapporti in
terni». Non si può eludere il ri
schio di elezioni anticipate, né 
rassegnarsi ad una divisone 
paralizzante del partito, che al
l'esterno fornisce l'immagine 
non già di una •deriva modera

ta» ma di confusione. Occhetto 
indica una «via ragionevole»: 
perche mai non potrebbe pro
seguire il confronto sui conte
nuti avviato ad Ariccia fissando 
con precisione la scadenza 
congressuale? Ed esistono poi 
proposte concrete alternative 
da parte della minoranza? 

, Una risposta arriva da Ar-, 
'mando Cossutta, che propone -
•due alternative secche: o 11 

< congresso si-la da subi to-ea l - , 
- torà salta di fatto il confronto 

programmatico preventivo - o 
si svolgono con i tempi dovuti 
le convenzioni sul programma 
e sulla forma partito, mettendo 
in conto di andare alle elezioni 
ancora col vecchio nome e il 
vecchio simbolo. Cossutta poi 
solleva la questione di -avviare 
subito una gestione unitaria 
dell't/nift) e delle finanze del 
partito». Si profila il rischio di 
una «impasse», o di una rottu
ra: lo sottolinea Renzo Imbeni, 
che dà ragione a Occhetto 
quando afferma che "finora 
non è stato perso tempo. Ma il 
rischio di perderlo d'ora in poi 
6 alto, lasciando il partito in 
una situazione di grande incer
tezza». Un primo tentativo di 
superare II contrasto viene da 
Antonio Bassolino: decisivo -
questo il centro del suo ragio
namento - é riaffermare l'im
portanza di un confronto libe
ro sui programmi. Poi entro ot
tobre il comitato centrale può 
indire il congresso: «Sui tempi 
proposti da Occhetto si può. 
entro certi limiti, ragionare. Il 
congresso - dice Bassolino - si 
può anche spostare a gennaio. 

re su un terreno diverso rispet
to a quello tra si e no». Al con
trario, -grandi sarebbero i ri
schi» se prevalessero «atteggia
menti di pregiudiziale contrap
posizione». Il -wnliero stretto» 
che Occhetto propone al Pei, 
fra le tendenze opposte ad 
un'astratta «accelerazione» o 
ad un progressivo annacqua
mento del significato. della 
«svolta», mila a -tenere il gros
so delle nostre torze» e insieme 
a «mantenere il massimo di 
slancio e di apertura». E' possi
bile raggiurgere questo obiet
tivo? SI, risponde Occhetto. Ma 
«a certe condizioni». La prima 
C la «chiarezze». La seconda, 
mantenere -ben fermo e niti
do» il punto di approdo. La ter
za, che i tempi siano «determi
nati e reali-ilici». Sono queste 
condizioni, e prima fra tutte 
l'obicttivo f.nale, la costruzio
ne cioè di un nuovo partito 
non più comunista, «il cemen
to unitario londamentale» del
la fase cosiituente, la cornice 
al cui intemo sono possibili, e 
utili, «differenziazioni» e «arti

colazioni». Insomi'ia, dice Oc
chetto, il confron o program
matico, può essi re il lievito 
della costituente. V.,i non può 
mettere in discus-sione l'esito 
'politico] del proci'».» avviato. 

11 segretario de I t i , non a 
caso, ripropone il 'nucleo es
senziale», il -cenilo motore» 
della svolta- -La m ignoranza • 
sottolinea - ha il d e e r c di far 
conoscere al partito le sue reali 
intenzioni». Poi ai'ijiunge: «In
tendiamo dar vita id un nuovo 
partito perche rit< ni .imo con
clusa la vicenda oniunista In
ternazionale». Allo'iline del 
giorno c'è la fondiizi ine di -un 
partito nuovo delizi sinistra». 
Che ha -una chiai.ii i» forte au
tonomia ideale e politica». Che 
è «del lavoro e dei lavoratori» 
(«Non e • sorride •> riletto • il 
nuovo nome...»). Ohi» vuol oc
cupare uno spazio -non coper
to dal Psi». Che respinge l'ipo
tesi di una «rifonclajione neo
comunista» tanto qi ;mto l'ap
prodo dell'-unila -.iicialista». 
Che va oltre le trac i.tionl del 
movimento opera o per entra
re «con questo spiriti i e queste 

ambizioni» nell'Internazionale 
socialista. Che esalta insomma 
gli -elementi di distinzione» sia 
rispetta al Pei. sia r isal to agli 
altn partiti. Il nome? Nessuno 
vuole -anteporre» la questione. 
E tuttavia un partito «che inten
de raccogliere itinerari pro-
gressisii diversi» deve avere -un 
nuovo nome». 

Il progetto della costituente, 
soltohrea Occhetto, -fa i conti 
con la conclusione della vicen
da slorica del comunismo in
ternazionale». E si apro al'c for
ze vive della società civile e 
della sinistra diffusa «in quanto 
rappresentano una de nuncia e 
una critica a tutte le forme cri
stallizzate, invecchiate, inade
guate della teoria e della prati
ca della sinistra». Un progetto 
ambizioso: «Abbiamo grandi 
responsabilità in ordine al fu
turo di tutta la sinisira», dice 
Occhetto. E conclude: «Non 
vogliamo conservare lo slesso 
partito con un nome diverso: 
vogliamo entrare in contatto 
con altri, nuovi itinerari pro
gressivi, alternativi, di libera
zione». + + + ATH' 

La direzione del Pel prima dell'inizio dei lavori 

Non sono d'accordo con Magri 
che si debba interrompere il 
tentativo avviato ad Ariccia, 
non è una questione di calen
dario. Persona'mente non so
no disponibile a gestire una ri
cerca prograirmatica in una 
logica già congressuale, di 
maggioranza». È in gioco, con 
evidenza, una valutazione sul
la fase del dibattito interno e 
sui suol possibili sbocchi. 
Emanuele Maciluso, e dopo di 
lui Giorgio Napolitano, negano 
che fosse in atto davvero da 
parte della maggioranza quel
la «deriva di destra» additata 
dal no, e sulla quale è stato ri
tenuto necessario un chiari
mento ad Ariccia. Napolitano 
critica un dibattito «pieno di ri
petitività e bizantinismi», pole
mizza contro l'invocazione di 
•non si sa quale radicalismo 
programmatico», e tuttavia in
vita a «misurarsi concretamen

te» sui contenuti i «non abbia
mo mai pensato a programma 
fondativo come .; una scelta 
della sola maggbi anza»), si 
dice convinto chi , «cegllendo 
•sobrietà ed essiti tialità», la 
scadenza di dicei itine può es
sere rispettata'. - • 

Ma è l'interve ilo di Aldo 
Tortorella, alla ripn-ia dei la
vori dopo una pausa per il 
pranzo (durante la quale c'è 
stato anche un btw» incontro 
tra gli esponenti della mino
ranza), a sbloccale ì<\ situazio
ne. Evitiamo-dio"- giudizi re
ciprocamente olf :ri«ivi. Se si 
pensa che la mimo-iinza non 
valuti «rcsponsaliili'mcnte e 
con piena consa levolezza» il 
rischio delle elezioni anticipa
te, si sbaglia. Tortoiella pensa 
che sia possibile « in reale con
fronto sul programma e sulla 
forma partito» e avviare subito 
dopo un congress 3 «he si svol

ga per 'due mesi e mezzo», co
me il precedente. Ciò significa, 
concretamente, considerare 
l'ipotesi di un allungamento 
della scadenza a gennaio, in 
modo che «sezioni e federazio
ni siano messe in grado di or
ganizzare la massima parteci
pazione». Tortorella ribadisce 
poi, rispondendo a Piero Fassi
no, che 'il congresso è sovrano 
su tutto, compreso il nome». Il 
permanere di idee diverse su 
questa questione di fondo, 
dunque, non chiude la possi
bilità di ricerca di intese su altri 
terreni. Una posizione che vie
ne apprezzata da esponenti 
della maggioranza come Alfre
do Reichlin e Walter Veltroni, e 
che consente di raggiungere 
un accordo sostanziale sui 
tempi e modi della fase costi
tuente, evitando il rischio di 
una rottura lacerante già in 
questo momento istruttono. 

Cabras replica 
a Fontana: 
«Sui referendum 
fai discorsi 
allaChiambretti» 

-Attribuire suggestioni autoritarie alla riforma elettorale pro
posta da Roberto Rullilli può venire in mente soltanto a chi 
come il direttore del Popolo confonde gollismo, bonaparti-
si io e regimi sudamericani nel corso di un abbandono esti
ve umorale ma divertente». Paolo Cabras (nella foto), della 
si i.stra de. ha replicato cosi ad un corsivo (firmato "Bertol
do ") del direttore del giornale democristiano Sandro Fonta
na che metteva sotto accusa i promotori dei referendum 
elettorali. -11 prol Bertoldo può dormire sonni tranquilli - ha 
aggiunto Cabras - e non attnbuire ad altri propositi conser
vatori e corto circuiti della democrazia chccapitanoquando 
nei partiti non si discute più e l'unica nsposta è affidata ad 
un discorso alla Chiambretti». 

Il Pri candida 
Giovanni Ferrara 
a sindaco 
di un pentapartito 
a Firenze 

I repubblicani vogliono Gio
vanni Ferrara alla guida del 
comune di Firenze. La ri
chiesta è stata avanzata ieri 
dal responsabile degli enti 
locali. Enzo Bianco, che ha 
aggiunto che per Firenze il 
Pri vuole una maggioranza 

di pentapartito. -Mentre in altre città il Pn è disponibile a par
tecipare ad amministrazioni con socialisti e comunisti - ha 
di.'tto Bianco - a Firenze riteniamo che occorra cambiare la 
formula e gli uomini che hanno sin qui governato la città». 

Dimissionari 
tre esponenti 
del Pei 
di Palermo 

Emilio Arcua VincenzoGer-
vasi e Claudio Riolo. tre co
munisti palermitani, tra i fir
matari della «Lettera dei 51» 
polemica nei confronti del 
Pei sul tema dell'impegno 
antimafia, si sono dimessi 

"mmm"^^"™"**""""•" dal Comitato regionale sici
liano e dal Comitato federale del Pei di Palermo. I tre espo
nenti affermano che la «mancata risposta alla lettera, i giudi
zi inaccettabili e offensivi rivolti ai firmatan da parte degli or
ganismi ufficiali del partito, il preoccupante e anacronistico 
tentativo di criminalizzare il dissenso ci inducono, nostro 
malgrado, a rass?gnarc le dimissioni». 

L'Arci mobilitata 
raccolta 

delle firme 
sulla riforma 
elettorale • 

L'Arci annuncia per domani 

perla raccolta T Jiomata di, lmpc8ì!° 
r ^ : . „ * straordinano per la raccolta 

delle firme a sostegno dei re
ferendum elettorali. Saran
no allestiti tavoli a Palermo e 
in altre città siciliane, a Trie
ste, Pescara, Nuoro, Berga

mo. Perugia, Genova, Terni, Potenza, Bari, Arezzo, Pesaro e 
Viterbo. A Bologna, Firenze e Napoli la raccolta avverrà nel
l'ambito delle in ziative dell'Arci gay. 
Settecento giunte 
sono nate 
negli ultimi 
dieci giorni 

Negli ultimi dieci giorni 700 
comuni hanno eletto il sin
daco e la giunta comunale. 
C'è stata cosi un'accelera
zione che ha portato i gover
ni eletti da 493 a 1.194. Sia-
mo però ancora solo al 2 0 * 

•»••»•»•»••••••••••>•»»»•»»»»»»»»»»»»»»»• del totale e ben 1.153 sono 
le giunte dei comuni in cui si è votato con il sistema maggio
ritario. Sono ancora senza governo tutte le grandi a t ta e i ca
poluoghi di provincia. Secondo la nuova legge sugli enti lo
cali hanno tempo fino al 12 agosto. 

Si apre a Rimini 
l'assemblea, 
nazionale -
della Fgd 

Cinquecento ragazzi' e ra
gazze partecipano da oggi a 
Rimini all'assemblea naz io 
nale detto- Federazione gio- ' 
vanile comunista «per una 
nuova politica, per una nuo-
va sinistra giovanile in tra-

" " ^ ^ ^ ^ ^ • ™ " " ™ 1 ™ ^ ^ ^ sformazione». Questa matti
na Gianni Cupetlo leggerà la sua relazione, il dibattito dure-
r.l fino a venerdì. Per domani mattina è previsto l'intervento 
di Massimo D'Alema, coordinatore della segreteria del Pei. 

Lite in casa De 
Slitta il voto 
sulla presidenza 
della Regione 
Lombardia 

Slitta, quasi sicuramente al 6 
luglio, l'elezione del presi
dente del Consiglio regiona
le della Lombardia per la 
quale era stato raggiunto lu
nedi un accordo sul nome 
del comunista Piero Borghi-

« — ^ — — — ni_ Problemi intemi alla De
mocrazia Cristiana hanno indotto i cinque partiti di governo, 
nel tardo pomeriggio di ieri, ad optare con un documento 
per il rinvio. L'elezione dovrebbe avvenire contestualmente 
alla nomina della nuova giunta che, secondo gli accordi di ' 
maggioranza, sarà formata da De. Psi, Pri, Psdi e Pli. E" pro-
pno sulla distribuzione degli assessorati tra i consiglieri dello 
scudo crociato che si è scatenata negli ultimi giorni la bagar
ri;. Resta comunque confermata l'intesa tra i gruppi del pen
tapartito e il Pei per l'elezione alla massima carica istituzio
nale dell'esponente comunista. 

GREGORIO PANE 

Anna Larina 

Ho amato Bucharin 

- La grande vicenda di un amore e di una 
fedeltà che proseguono per mezzo secolo nel 
silenzio che solo ora si rompe. Oltre la morte 

e l'infamia della persecuzione, una storia -
d'amore che è anche storia politica e civile 

lucidamente vissuta. 
' -Albatro!» Lire 28.000 

Edward P. Evans 

Animali al rogo 
Storie di processi e condanne contro 

gli animali dal Medioevo all'Ottocento 

presentazione dì Giorgio Celli 
I maggiolini della Savoia, i ratti d'Irlanda, 

i cani di Vienna. Questi alcuni degli inusuali 
protagonisti di plurisecolari riti giudiziari 

in una singolare ricerca storica. 
«Albatrot» Un 30.000 

Gianni Rodari 

Il giudice a dondolo 

prefazione di Giuliano Manacorda 
Racconti satirici per adulti di uno tra i più 

celebri autori per l'infanzia. 
«/ David» Un 18.000 

Autobiografia di un giornale 
«Il Nuovo Corriere* di Firenze 1947-1956 

prefazione di Romano Bilenchi 

Una feconda esperienza culturale del 
dopoguerra. Da Bilenchi a Calvino 

e Pasolini, da Bo!>ùto a Garin, un'antologia 
dei testi e degli interventi più significativi. 

Muova bibliotei a di cultura» Lire SO 000 

Fiabe delle Asturie 

raccolte da Romeo Bastali 
illustrazioni di Sergio Stoino 

Trasgtt il folletto Cuelcbre il drago-serpente, 
Nuberu il signore delle nubi: miti, tradizioni, 

credenze degli antichi Celti di Spagna. 
«Libri per ragazzi» Lm 20.000 
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